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il i;,ar,diuale Qalimb'irti, (i.^eva pa^siito 
ta ii(>.t.te. in preda a grande ^glt^zione 
ed a còi),Vul!iìoai.. L'agonia fa straziante, 
ti pupa è addplojràtissiuio ; a,Qciip .1 ao< 
airi (̂ Î CQU' politici s.C|qo. sinoer^inente 
àddulat;à(| ^or la mpr.te di.quusto Illustra 
eà illumìiiatb principe della Obiesa. 

Il oà îii'̂ al̂  G(à|imbsrii 4ei Vi4fi. il 
telegrafo ci annunzia la morte, era fra 
1 perebnagf;! piùtiàiisiderati del mbodo 
politico 6attolico, e'nel-piroBsimU cMi-
olaVEi sarebbe .^otrato, come papal|i|e, e 
ID ogni caso vi avrebbe esercitato una 
ififlaeazA deoiijvo.. 

Di spirito temperato ed t^baDinte,- di 
ménte pcllitioà elettissima, di idee mo^ 
d '̂rae; cbiiiljpatibilUienté qotle idee del 
mpndp^nél (ineie viveva, dì «aa ,glande 
esperienza .della cose moodane, Ét'a. cor­
dialmente avversato dalla,tazloae iotraa-
«igÓDte del ^ao^o Collegio e dai ff^nc^si. 

.1 qufkl) )|ltÌMi non gli potevano par-
dotlara di eMersi cattivato aucderóse ed 
alte simpatie nella sda oiissione atra-
ordlDttria a iìeriino e nella sua nnozia-
tura a Vienna. Ciò gli valse di essere 
considerato al dì là delle alpi come a-
tf«)l«i^nfJbt^d!Ìmi''tflplìe6''atlMD'zii; e 
non sono molti ib€isi ohe una rivista 
garigitia proteujleva di < smasoberure 

. gl'iutriglil dal oardinale.Galimbarti tanto 
peridoloai all'iofliieoKa fradtsese >,'e obla-
iuivà quésto porporato « capò degli i-
bridi conciliatori del Qulriuàle cól Va-' 
tjpapo. »„ 

E si che 41 cardinale Galimberti, es­
sendo; Qirettoreidel'A/òh>V«ur defìime, 

• non mancò di trattare la Francia con 
quei riguardi speciali che essa pretende, 
come figlia - pninogsàl^ déllti< eìiiesa, 
anche quando' gbigliottida o fucila ar­
civescovi ; e 'si'adóperò a prqmuave,re 
gl'interessi fraucpsi iibll'estremo Oriente, 
tanto che fu decorata della Ii9giau fi'O-
b'ijfr; l^id bile 'iilSa i ^rò^liga'a're la 
Deutra|izjfa!iipne dell' Àlsazia-Lurena!... 
, Da quelli che credono possibile e da-

sideMbileiuoa.codcìliazione' frd l'Italia 
e il' Vaticano, il bardiiialb Qilimberti 
era desic^^rato confe successóre di Leone' 
^JII 6(1 auspicato come il papjv che. 
avrebbe posto fine alla finzione della 
prigionia se glieia ave$S)jro consen­
tito quelli olle Sl'setteinìiis del 1870, 
in poi eoDp. I veri carcerieri del papa. 

Sulla possibilità di questa ooncilia-

rigasr|]jl", de!|l,! It l̂'̂ ,'. ÌÌHÌÌI à, il caso di 
di^qorr^re.in questa momento, e d'al­
tronde non faremmo cha.fipetare quello 
che'più volte ebbimo occasione di dire. 

Niii sappiamo però' che il cardinale 
Gaji^hertjj fjji, tra,i ooliaboratóri più a-
bill e fidi di Leoua,.}{|i),Ij e. cine servi 
splendidaqigeJgiJAt. »)jitt)til>.del poatefice, 
il quale perciò aveva pel defunta por­
porato una speciale predilezione. 

Oli|ia„.l!̂  Pl'l'^'l'i, ^'/ '̂ ôpB ^ W per-
cSrr'e" iiSV via affittò diversa dà quella 
che èi imposta all'Italia dai suoi mag-
'gìbri iuWf̂ esV à d^llì' t'dtela della sua 
stessa esiisteuza come nazione. 

col Porlognllo a il Monteneprti. Noi 
HmFZO lisi aU'iò IO missione a Elnrllnn; 
/inll'aprlie fa nominata Nuoziu; procii-
Dlzzalo il 23 maggio e consacrato il 3 
giuèno successivo aroivesojvo titolare 
di Nioea. Fu Nunzio apnetollco-a. Vienna. 

Aveva ricevutoil cappello cardinalizio 
il 16 gennaio 1893. 

e' dell'OD. Morpirgo 
Mul -Vini s o f l s t l c n t l 

'Nella sodata di lunedi 4 corrente della 
Cafinrera, rispoodeiida ad una Interroga-
zioffé dbH'oti; Morpargo ed altri, l'ono­
revole Guicciardini, ministro dì agrìdol-
tura e ooniuiiirciOj ricpî obbe. gl'.tscuu-
ylUIbnif'deter'imn'iiti' dai vini s<>Cî '.xsati, 
ifiii diadecbe il dunoo nooàperilpuEbìico, 
ma solo per i produttori^ perocché non 
ii'à'U'asi di bltjraziimi nocive alla salute. 

li'on. Muirpiirgo replicò a! ministro con 
udà 'serie di ussejrvazioni acute — coma 

Isia/nente le chiama l'Opinione ~ che 
noj ora ripVoduiciaina dai resoconto ulfi-

S. E. Luigi Oallmberti nacque a 
Roma il SQ aprile 1833. Fece i primi 
atudiì al Collesio Romano, entrò poi 
nel 1849 nel Seminario Romano, dove 
compi gli stiidil letterari!, teologici e 
ìfigM\. . . 

Celebrò per la prima volta inessa 
. nel 1360. Dopo pochi anni fii niimiuiitb 

professoreòdi stona ecclesiastica all'U-
ni^srsità''RomadÀ, e fu-poi annoverato 
t^'-ì tVSm dì' s8bnatura. 

Nel setfembre/,d%l 18SS fondò il gior-
nalfi Le Monitenr de Home e lai di' 
resftb fino<&i 188S/ epo>a[ in cui fu pro­
mosso a segretàrìtt delì«"Gongi:»g>usiane 
degli affari, eco.' st.r.' Sotto dj.lu) fijrono 
intavolate le trattative 09ji,'.̂ u.Y!gf i(0„pf us-
«"8R..»?tl/.'. jSÌ«(fer^<t?ft»/; CUI fiÌ',pp?to 
Sn4si,;p{|Eqi9,'iCa(ol)n,qo.fr»i Ift ^pagaoei ? 
ìa Germania; ad In&ue per i oonotlnidltt 

gÌosia;neni 
n'óji ora rip 

f cì'ale. d'ella seduta 
<{PresiUenle. Ha facoltà' dì parlare 

r onorevole tóurpurgo per dichiarare se 
m 0 no soddisfatto, 

( ^. * iforpurgo. Impegnato l'onorevole 
Mf^j^èoti nel Qqusiglio superiora di 
boy^ arti, ed assenti gli onorevoli Pa-
voduìeMi ed Ottavi) rìDgrazio a nome 
d̂ i medesimi e mio l'onorevole ministi'o 
dellii. risposta che ba dato fiila nostra 
interrogazione; e io ringrazio special­
mente per le ultime dichiarazioni ohe 
egli, ha fatto, le quali ci affidano che 
si.occuperà dall'importante materia. 

,< L'onorevole ministro ba detto dbe 
le di,sposizioni di legge attualmente in 
vigf^o sono jiufSi;ieati, perchè non sì 
possapo metter.e lo comniercio; vini al­
ieniti, i quali siano nocivi alla saliite. 
Ha .^ighiarato però che min risulta siano 
sufdciènti a'd impedire il comniercio dei 
vini attillati/ ^il3tiiJ!)tì', acbben^non no-, 
civi alla sbiute. 

lu sono altrettanto la- pro'ddzione ed il 
.egmiftgcoio, jjyi; v|i)t.)-, J« prttdliàoner.gtìe-
cinimente, mentre le disposizioni vigenti 
in Ungheria, in Spagna' ed in Frag^iìa, 
risulterebbe che siew sufficienti anche 
a quest'hltiii^a tutula. Per conseguènza 
devesi ritenere che si possa fare qual­
che casa dì meglio anche in Italia. Ma 
io non credo che ci eia bisogno di nuove 
leg^i, perocchò vi sono molte e buone 
diapósizioni nel Codice pepale, nelle leggi 
satiltarie, nel regolamentò sulla tutela 
dell'igiene, ed in vàrie circolari che sòdo 
state ema'na'te dal Ministero.' 

< Ilitr-ngo pertanto che, fondendo e 
coordinando queste disposizioni, si possa 
motto bene arrlvaro allo scopo. Poiché 
si è già fatti una legge, per la quale 
s'impedisce il'coiómerciò del burro fal­
sificato, cosi,' Coóie si fa obbligo a chi. 
vende burro di marf^ariiia di dichiararlo, 
non vedo quale difficoltà ci poss'a es­
sere a fare unii disposizione di legg^, 
perlaquale, pur lasciando libe.-o il 

'commercio dei vini sofisticati, si abliiaoo 
a dichiarare quelli che non sono go-
nuìni. 

« Io dunque; por la tutela non sol­
tanto d l̂la pubblica igiene, ma anche 
della produzione del vino in Italia, fac­
cio voti e raccomando all'onorevole 
ministra, ohe voglia fondere e coordi­
nare le dispusizioni già esistenti, ag­
giungendo l'obbligo di dichiariire quali 
nuu sono vini genuini, prima di metterli 
'in vendita. Si accoglieranno cosi i voti 
che sono stati fatti dai Congressi eno­
logici del 1891 in Asti e dèi 1893 in 
Alessandria. 

n Aggiungo che, se l'onorevole mi­
nistro, quando ha asserito essere l'i­
giene suffici'enteiiteute tutelata pei vini 
falsificati, ritéiifit'i eoa- n'ocivi, ha inteso 
di comprendere' fra questi anche i vini 
colorati eoa /'uosina e con anilina, io 
debbo dirfr die questa tutela, a mio 
avviso, non è sufficiente, e che, in tal 
caso, un pròvvediiuento è necessario e 
urgente. > 

GLI AVWHBNTI D'AFfllGA 
U COnCA DI ADiaRAT 

el 1 liogM ore si STOHLOIO le oDeMonl, 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOUOIiB DI VIENNA 

Tisltei 
Udi te ­

ne ore 8 alle \ l 
Via del Uóate, 12'- Ut l tUè ' 

Crediamo gSunjtano oggi opportune 
le seguenti note dovute ad un ufficiale 
di stato maggiore, che illustrano luoghi 
dove hiniia manovrato e manovrano le 
nostre truppe io Africa. 

« Al passo di Oursabur o Cherieber, si 
presenta uin bellissimo panorama della 
conca di Adlgrat. 

Il villaggio ed il forte sonb ancora 
distanti una diecina di chilometri. Di 
frante. In lontananza, si presenta l'alta 
spqvieladei monti Al'qas (3106 ra.) Taqtflla 
(31S7) Augar (a&88) tohs for-nano verso 
ovest la testata del Oaberta Belesa ; a 
ad est dell\Alequ8 la testata dell' Oulet, 
Gel sistema della qnale è oompreea la 
conca di Adlgrat. 

L'Alequa à uno dei più notevoli nodi 
orografici dell'Etiopia, partendoli da 
esso verso ovest il gran contrafforte 
normale al ciglione (ciglione spartiaque 
fra Mar Rosso e Nilo) che si interpone 
fra Belesa-Mareb-Gasch e Ueri-Tecazzè-
Atbara. Questo contrafforte si accentua 
nell'alta e anfratta catenadel Kandafta 
oell'Hitscia, nel Debra Sina, nei monti 
del. Dembela. 

Dallo stesso Alequa pure ai diparte 
verso sud-ovest il contraSòrte fra Ueri 
e Ghevà, sul quale si stendono le due 
Provincie di Gberalta a del' Temblan. 

La conca di Adlgrat ha il sua asse 
magigiore da nord a sud,- fra Cheraaber 
ed Afdar (o Afdur) lungo circalS chi­
lometri, ed il minore da est ad ovest 
variabile dai 3 ai 6 chilometri, il suolo 
della conca ha ondulazioni, monticellì, 
fossi, pozzanghere e pantani. 

L'.orlo occidentale dulia conca si e-
leva nella catana deli'Alequa da 160 a 
600 metri sul suolo della conca, e quello 
orientale^ inv̂ eue si aiza soltaiito in pic­
cole éìeVà'ziòni è monticélfi' da 10 a 
40 metri. 

Le acque della conca appartengono 
al versante orientale, ciiè al Aur Uoaso, 
a sono raccolto dal Mni-Airat e ilal-
l'Ouet. La strada Massaua-amba Alagi 
segue r asse maggiora. 

Nel mezzo della conca sorgono mon-
ticello roccioso, sul quale venne elevato 
il forte. Su di' as.so esistevano la case 
di ras Sî bat, che vennero racchiuso 
oell'a cinta. Qui pu''e era impiantato 
rS" campo inglese. 

Il villaggio di A'Iigrat dista dal forte 
un-chilometro circa verso ovest, e intorno 
alla conca vi sono altri villaggi più pic­
coli. 

Con lavori di mina nella roccia d'èl 
monticello, si sono ridotti a picco il 
fronte sud e quello ovest del forte',' per 
un'altezza variabile' da 6 a 10 metri. 
La magistrale corre su solido parapetto, 
con uno sviluppa di circa 700 metri. 

La patte centriolo, essendo più ele­
vata, ha una seconda cinta, che si ap­
poggia in piccola parte sulla precedente 
e che permette un doppio ordina di 
fuochi. 

Tutta la canoa è'bàttuta adi fuochi 

dell' artiglieria del forte, intorno al 
quale, su terreni dolcemeute inclinati, 
soni) disposti 1 baraccamenti. 

Al sud della conca di Adigrat si sala 
verso Afdur a si giunge sopra un' alti­
piano; proseguendo su di esso verso 
sud-dvest, ai ha da prima un suolo'sab­
bioso, solcata da varii rivi asciutti, tutti 
sabbiosi; poi si 6ale un poco per rag­
giungerà la cresta di un travecsatte di 
arenaria aolidiScata, normale alla stvada, 
eoo direziona generale dà ovest a est. 
Questa traversane forma la posiiAono 
di Adagamus (Bdaga Hamus, mercato 
del giovedì). 

La posizione ha un buon appoggio 
nei monti di destra, ha v^sto campo 
di vist'à VSTSO'ÌU),' g, 'da&ìiniiKfiH inde­
finitamente il terrena verso est, proteg'^e 
la conca' di A'dl^at iS^ìi ^ti^ìr^ideati 
da quella parte. 

Scendbtìao la' falda nisridianala di 
Adagamds, l'arizzonU visiva si stìargn 
sempre' pi& verso ovest, finché si scopre 
la caratleristii^ amba Sion, somigliante 
a un immenso tempio circonBato e sol' ; 
r0ttt) da un alto muragllone verso sud-
li muragliene cade a picco sul pianò, 
che si stende poi molto lontano alno ai 
monti deirilaussen. Oltrepassiamo Mai 
Waez, dove si ha acqua corrente In un 
rosso incassato. Quivi era stato posto 
Il 9° caìnpo inglese. 

E poco dhpo fA^glunglamo Mal Me-
gholtà. E' una chiesa pocb dittante, e 
sulla destra della straifà, dedicata a 
Grlstos da Tecla Aimanot. Si' dóuto'r-
oata da un boi bo8chetto.,di t^ii^,,eu­
forbie, liane, ed altre piante fittissime, 
che ombreggiano un bel laghetto. Quan­
do si sono fatti tanti e<tanti chilometri, 

I ftgttraversando un terreno arido e senza 
ipcontrara villaggi, uè persone, un'oasi 
come questa apparo di straordinaria bal-

». 

L a I l b e r a s i o n e d i .Akdigrat. 
I n a p r e s a l O n i e c o n u n e n t i . 
JSoma' 7 -^ lì Popolo Romano dì sta­

mane' dica< dbe a'Maatecitaria'si cotti-, 
menta il fatto che i tigrinl, forti di 15,000' 
uomini, assistettero con la armi ai piada 
all'avabzata di Baldissera senza' im^b-

talivò psf arrestarla. Ciò confermerebbe 
i dubbi che siai;o avvenute delle oom-
bìnazioni diplomatiche, che sìeno stati 
scambiaU dei patti' che si collegllereb­
bero con la cattìira di Saisk. 

E' però apohé probabìljeì che le forze 
di ras Man^ascii siano interiori di quello 
che si riteneva, e che non ai sia azzar­
dato di attaccare da solo, essendo ras 
Àlula andanti ad̂ iìSilttEt.'̂ r parare il finto 
attacco della colonna Paganini. Conclude 
dicendo, che sa Baldissera terrà Adl­
grat, Mangascià si ritirerà verso Makalè. 

glia contro coloro' ofia sos'patfano ohe la 
marcia su Adigrat sia una commedia in 
seguito ad accordi coti lUanga^cià. Sa si 
fosse trattato di una oomtaiedia a ouisi 
sarebbe prestato un nostro generale, vi 
sarebhe stata anche nna simulaeiona di 
combattimento con alcuni soldati' feriti 
e morti.... par burla! 

' Altri attaccano ferocemente il Governo 
per la sola probabilità che Baldissera 
creda oppoctuno di ritirarsi da. Adigrat. 
Se fosse provata la possibilità di tenere 
Adlgrat, sarebbe discutibile la decisione 
da prendersi ; ma, oonosoebdosi i le dif­
ficoltà, logistiche, come si può pensare 
a far vivere un corpo di spedizione en­
tro un forte lontano 400 chilometri da 
Massaua, qtjondo le comunicazioni fra 
Adigrat; IVfilSti&rii'ii Aih&tiiiAoio con­
tinuamente interrotte dai ribelli ?.. 

Baldissera soltanto deve decidere sa 
convenga o no abbandonare Adigrat e 
se sia possibile, tenendola' occupata, ini­
ziare subito, in condizioni vantaggiose, 
una, nuova sa'pdpagaa', lotaatb rallevia­
moci della liberazione del forte presidio 
ohe è rimasto pp̂ r, due. mesi a lot^ra 
da solo. 

E' notevole l'accé'ano fatt'o dal Don 
Chisciotte, organo ministeriale, circa 
la, pjsstbillt^ ; ohe,. vaog« iuiiÌHtaj/Una 
nuova campagna, (N- d. R.) 

I l m a ^ g - l o r e P r e i s t l n a r l . 
Roma 7 — Noi 1888-89, il capitano 

Prostinsri ara uo,o degli ufficiali più 
stimati a Massaua da Baldissera. Quando 
questi andò a comandare la divisione di 

Novara, volle quale ainteote di caiqpo 
il capitano Prestmari. Adesso Baldisset-a 
è andato a liberare il suo antico confi­
dente, suo segretario, suo amico, ebe, 
quale maggiore comandante il presidio 
di Adigrat, dimostrò di non essere in­
darno allievo del Baldissera, da cui ha 
tratto il formo carattere. 

S m e n t i t a . 
RomA 7 (uffloiale) — E' stata rac­

colta la voce di negoziati con Man-
gàsolà che avrebbero agevolato a liai-
dlséera la sua mossa su Adigrat s la 
liberazione dalla piazza, 

Tale voce è recisamente smentita, 

L e p o a l z l o n i d e l n e m i c o » 
Massaua 7 (uffioiale) —'Ras Sebath 

si ritira al sud dì Adlgrat,' stilla cresta 
di Ada-A^amus. 

Agos Tafarl è sempre a nord-est del 
forte. 

Rse Mangasoià para siasi spostato verÈo 
l' HaUsen a ras Alula da Adua si avanzò 
con forze sino al passo di Gasòiorchi, a 
due ore a nord di Adua. 

ÉLe fórsEo d e l d u e e s e r c i t i . 
Le nostre iorza sono composte così : 
Divisione Heusch 6000 uomini, Divi-

siòne Del. Mayoo 6000, 4 battaglioni In­
digeni 4000, otto batterie 960, colonoa 
Paguuiiii 2000, colonna Sapelli 1000. 
Totale 19,960 uomini con 48 pezzi d'ar­
tiglieria. 

Le forze totali dei tigrini ammon­
terebbero a; circa 17,000 uomini, di 
cui 10,000 di Mangasoià ed Alala a 
7000 tli Sebath e Tafari, 

, Queste ultima sono state arruolata per 
.interii tra le papolsziaDÌ dell'Agamo. 
Solo alcuna cautiaaia sarebbero dell'O-
kulè-Gusai. 

I l p a r e r e d i BaldisMHBra' 
s u A d i g r a t . 

Telegrafano da Roma alla Sera-, 
« Mi si assicura che il g'énerale Bal­

dissera' nel suo ultimo telegramma, an­
nunciando la liberàziòue di Adigrat, ne 
sconsiglia Io sgombero. Secondo II suo 
parére, la piaiza di Adlgrat, liberata 
che sia dai faiiti a dagli infermi, rifor­
nita di viveri e col nuovo presidio, potrà 
resisterà' fiiicbà non' sfcnncluda la pace, 
ed anche nel caso che si continuasse la 
g'Ueri'a, 

Il genordle Baldissera si proporrebbe 
di costruire una linea fortificata fra 
Adua ed Adigrat, fronteggiando il ne-
nfl'cb',' attiv'àndo un forte servizio di 
retruvie, ed adoperando i soldati per 
costruire strade e stazioni intermedie 
di-niÒTOimfltrttK 

Baldissera crede ohe lo sgombero di 
Adlgrat, mentre il maggioro Salsa è 
ancora trattenuta noi campo di Man­
caseli; coS'tIt'uìreb'b'e un tàlÀ errore' da 

'dbnioralizza'ré ioévitàbilmeute tanto gli 
ufficiali clie i soldati. . .. • , 

St<imaae'(6). iliprosidentedel Codsiglio 
si recò dal ite a' dargli comunicazione 
del dispaccio di'Ualdìsséi'a e si-trattenne 
un'ora etiti loi. > 

I l p r o c e s s o ' B U r A t i t i r i ^ 
Ronia 7 ~ Z'Uàtia ìitlitare'Aisi».-

ser^ Sm'en'(ÌB(ie le yooi córsa circa, l'ab-
bkndÓ'nó dell'accusa,dì, alto, tradì^qnto 
e di altre, per Baiati'eri.' Dice che il 
processò è ancora n'éfi'periodo d'istrut­
toria e di ricerca dei fitti. Nessuno, 
peppura il Bacci che dovrà sostanera 
l'iic'qî si), può ancora sapérà in quali 
reaìi'sia Ìncuiso il Baratiari, e quali 
saranno i tìtoli per i quali si dovrà 
giudicare. 

Ki'o fc l ic l i iàzioi i l i 'dt i G r u g Ù é l m o . 
Roma 7 ~ L'Imperatore di Germa­

nia ha telegrafato a He Umberto lesue 
•feHoltìiisloni p r̂ la liberazione di'Adig'rat. 

A c q u i s t i p e r l ' A f r i c a . 
Roma 7 — Il Governo ha ordinato 

un largo acquisto di quadrupedi, che 
saranno spec(jtì subito,a,,Massaua.' 

Elixir Fiora friulana 

Venne distribuito alla Camera il pro­
getto del ministro delle fiiianze por 
ì'aiiii^eàio dì' alcuni dazi dpgiibali, Nel 
progetto si propoDe, uc-.daziò, di lire 4 
per quiotaia sull'orzo.i.lipa 4'sul ĵ ran-
tiìrco bianco, lire IV.^0 sull'è'gràna'gliè 
oDii ndibi'ilRte, lire 11 sulle faHne dì 
riso, lira 6.50 sulle farine di segala, 
lire 6 sulle farine di avena, orzo, gran-
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turco bianco, lire y.ló aiillo farinedl 
allr» granaglie, castagne e panico, lire 
7 trulle farine di semi di lino li di co­
tone, 

IiiiUre 11 progetto del tninistro Branca 
proj> joe nu diritto di statislioa di cen-
tesi Ili dicci per ogni quiataln sulla se­
guenti merci: 

Olii fissi, esolati quelli di oliva, olii 
minerali e di catrame, caffo, melazzo, 
zucchero, cannella, pepe e pimento, po­
tassa e soda caustica, cloruri, nitrato 
di potassio, nitrato di sodio rafliaato, 
borace 0 borato di sodio, solfati, esclusi 
quelli di ramo e di sodio, paraOna so' 
lida, radiche di liquirizia, tainarindi na­
turali, scorze di ctiina-cliìna, gomme, 
resine e gommoresine, saponi, gambier, 
indaco, prussiato di potassa, nero, ca­
napa, lino e altri vegetali filamentosi, 
greggi e pettinati, filati di juta, cotone 
in bioccoli, io massa e in ovatte, vel­
luti di cotone,. pî Ezi d| cotono, lane at^ 
turali 0 sudicia a lane lavata, casoami 
e borra di lana, crino greggio e tinto, 
pelo greggio e tinto, legno da ebanisti 
non segato,' radioha per spàzzole, su­
ghero, canno, giuochi e vimini, cor­
dami di sparto, tiglio e simili, stracci 
d'ogni sorta, pelli or ade, fresche o sec­
che, caroiocio e ritagli ili pelli, ghisa 
lavorata in getti greggi e in getti pial­
lati, torniti 0 in altro mudo lavorati, 
rotaie, lamiere di ferro ricoperte . di 
stagno, rame od anche osgidate, sem­
plici e lavorate, rame, iitlone e bronzo, 
esclusi 1 lavori ornamentali, nichelio e 
sue leghe di rame e con lo zinco, piombo 
io pani e in rottami, stagno e sue le­
ghe col piombo a l'antimonio, terre 
cotte soggette a! dazio di lira 3 il quin­
tale, grano 0 fj'uinento, segala, avena, 
orzo, altre granaglie, patata, riso, fa­
rine, crusca, cedri e cedrati, frutte fre­
sche non uumitiate, datteri, carrube, 
frutte secche (mandorle, noci, noocìuole 
e uva), funghi e t>irtufl, semi, olii di 
palma e di cocco, prodotti vegetati nou 
nominati, budella, pesci secchi, affuinl-
oati e marinati o sott'olio, burro, grasso 
di maiale, acido oleico (oleina), cera, 
culla, piume da letto, corna, ossa e al­
tre materie affini, greggie, concimi chi­
mici a di sostanze minerali,' compresi i 
perfosfati e superfosfati di calce, gomma 
elastica e guttaperca greggia. 

Il progetto propone uà diritto di sta­
tislioa d\ centesimi dieci ogni tonnellata 
sulle seguenti merci : 

Carbonato di sodio, nitrato di sodio j 
greggio solfati di rama e di sodio, mloe--
rall metallioi, scorie provsntouti. da fu­
sione di minerali e da atSnazioue di me- ! 
talli, rottami, scaglie a.lunatura di f'irro, 
ghisa ed acciaio, ghisa in pani, ferro 
greggio in masselli ed acciaio in pani, 
pletro per costruzioni, cementi e calce 
idraulica, laterizi, bitumi solidi, carbon 
fossile^ 

Inoltre il progetto propone un diritto 
di statistica di centesimi dieci per ogni 
animala 07ino, bovino e caprino intro­
dotto col Kegno. 

In giornate umide, pillole di Gi^tra-
mlna in bocca. 

CALEIDOSCOPIO 
I vewù 
B aa tonetto scritto da Casaro Pasearolia sotto 

11 diiogno di ano del BQOÌ impareggiabili somari ; 
'Ì̂ A vortft 'DO lotirtore de CArtollo 

Doppo fatto UD Moaè ch'era nu portooto 
le disse: — Parlai — EU co' lo loarpello 
Scorticò aur ginocchio er moaameato. 

Io pnro, mo* ch'o fatto st'aainello, 
Provo quasi l'iBtesao sentimouio... 
Ma invece d'acciacoallo cor martello 
ho liflenaìo oô  sto raggionameato ì 

— Fratello I in oggi, ar monna, senza ciarla 
Starai malef ilovun^ue te presanteno.. 
Dónguo, per cui, et vOi fa ttnint parlai 

K parlai ch6 9i parli, sur mio onore 
Cor fisico cibo ci hiki, ootne te senteno 
8i ta parli... te fanno profeisoret 

X 
Cronaona Aialand. 
Maggio (1215). Il patriarca Yolfero concede 

al Capitolo di Gividale l'avvocaaiono e gìuriadi-
sione temporale sopra alooni poderi in Fagagna. 

X. 
Va poasìero al giorno. 
L'apparenza delta golo»a ò l'ultima «ortesia 

dell'amore ohe muore. 
X 

Oogoiiioni otìll 
Si Bvvioina la «tagìoue propizia ai bagni. Ner-

voai, alla docciai alla doccia t Linfatici, al mare, 
ai maro I, 

X 
La iBag4. Sciarada. 

Se a ciascuno il primo intomo, 
•ì leggesse in fronte ecritto, 

qusnti mai eh'ban ra^tro etternOf 
ci farebbero pietà I 

Si vedr}a 11'tojai profondo . 
ch'hanpD in seno e che ridusa 

nel parer fecondi al mondo 
ogni lor felicità. 

SpiogE^one del monoverbo praoodente, 
GIUBILO (ffiù hi lo) 

X 
Por Onìro, 
Un empìrìoo ebe ven ê 1 snoi speoiflei ìn 

piauft, spiega al suoi ascolt«tori t'eceeilonte 
bontà di nn ano liquore. 

« Queeto liquore miracoloso • àlee — fa a-
atratto dn alcone pianta ohe io «tasao raccuUl 
nel cuore dello foreste verginlf dove lo sguardo 
amano non aveva mal posto piede ». 

Penna » Forbici. 

PBOVINCIA 
(DI qua e di là del Judri) 

v i t a « o c l a t f i . Qjìsto 6 11 titolo 
di una interee.iautissimi corrispondenza 
che ci ha miiniato il nostro bravo e 
solerte coi^isponlanti di Rordenono, a 
ohe pubblicheremo domani mincaodoci 
oggi lo spazio. 

O o a a o n n , 7 maggio. 

Prosa e canto. > 
Mella sera iti domenica 10 corrente 

sotto la direzione del maestra istruttore 
signor Augusta Ferrari, da r&gazzna 
gemouesi vorrA eseguitJi nel nastro Tea­
tro Sociale, l'operetta io prosa s musica ! 
Il giorno onomastico. 

Lo spettacolo avrk principio alle ore 
8.30 a sirA preceduto dai seguenti pazzi 
orchestrali : 
1. Divertimento sulla < buisa Miller > 

Verdi. 
2. Potpourry sul * Poliuto > Donizetti, 
3. Pizzicato, Strauss. 

Prezzi d'ingresso: platea e palchi, 
adulti, cent. 50; ragazzi 25 ; loggione 25. 

Le chiavi dei palchi saranno vi>ndìbili 
pressa lo studio notarile del dottor F. 
Pasquali, e m quella sera nell'atrio del 
Teatro. 

P o a x I a r t e s i a n i . Scrivono da 
Gradisca : 

« Il Corriere di Gorigia ha esposto 
recentemente il parore del nostro con­
cittadino ingegnere Giov. Batt. de Fi-
netti, residente a Trieste, intorno ali' ap­
plicazione del pozzi artesiani nel gra­
discano u cormonese. L'oggetto desta 
qui il più vivo interessamento. L'acqua, 
è ormai constatato, si trova nel nostro 
sottosuolo a una profondità minima. Una 
seria iutrapreudenzii e l'unione delle 
amministrazioni publiche con la possi­
denza privata, formerebbero la base del­
l'impresa. 

L'iutroduziooe dal pozzi artesiani sa­
rebbe par i nostri paesi uno dai prin­
cipali fattori atti a sviluppare ed au­
mentare il valore e rispettivamente la 
produttiviti del terreni. » 

O n e t i t ù . Ci scrivono da Gividale: 
« Martedì scorso ad un elegante gio­

vane signore di qui, percorrendo a passo 
celare la via Patriarcato, cadde a terra 
il portaioouete contenente circa lire 100 
e forse alcune carte di carattere iatimo. 
Una ragazzina — certa Jaoolutti di via 

1 Cavour — passaudii di li aabito dopo par 
recarsi islìd scuola, trovò il portamonete, 
lo.raccolse,' e premurosamente lo conse­
gnò ul maestro comunale signor Crava-
gna, che a sua volta ne fece il deposito 
al IVIunicipio. Conosciuto il proprietario, 
gli venne tosto restituito, ed egli regalò 
alla ragazzina onesta lira 8. Sia lode alla 
Jacoiutti od al maestro sig. Cravagna». 

T r u f f a t o r e c o n d a n n a t o . Da­
vanti II! Tribunale circilare di Oorizia, 
Antonio Ma'isau fu Domenico, domici-
Hata in Marano Lagunare (Maud. di 
Palmmova), d'unni i6, ammogliato, pe­
scivendolo, dovette rispondere del cri­
mine di traCTd perchè fu alteralo il 
piatto d'una sua bilancia. Si buscò un 
mesa di carcero Inasprito-

Sttisoa 
Ma la 

Pur troppo è vero che tutto 
oiò che ha principio, quaggiù, 
tua esistenza, o 

A r i s t i d e C h t t t e r o 
0 amalo nipote, ebbe Bue troppo presto, 
a soli '<i8auni! La terribile falca che, 
dove passa, tutto recide, non abba ri­
guardo ai dolore delia moglie col bam­
bino che lasciasti; nou ebbe riguardo 
al dolore dei genitori, dei fratolli, delle 
sorelle, dei cognati, degli amici, né al 
mio, che mentre scrivo piango; ma 
volle troncare inesor.ibilmente la tua e-
slstenza. Ora non resta che versar la­
grime e trovare conforto nella speranza 
ohe il Cielo oggi conti un giusto di pù . 

Filino, 7 maggio 1896. 

Lo zio Ci, G. 

Elixir Flora friulana. 

noi; 
(La Città e il Comune) 

I n o s t r i O n o r e v o l i . Gli onor. 
Chiaradia e Morpurgo furono nominati 
commissari por il progetto relativa alla 
nuove di.iposizioni sulle tare doganali. 

A n c h e i l c o . L u i g i D e P u p p l 
fa parte del Comitato provvisorio por la 
difiTusione dalla educazione fisica, costi­
tuitovi In Homa, e del quale é anima il 
senatore Pooile. Cosi sono due'gli egregi 
friulani comprosi in quel Comitato com­
posto di quindici membri. 

C o n n i t t o c h e atta p e r a p p i a ­
n a m i . Nel giorni scorsi gli altri gior­
nali cittadini .11 sono ocoupiti di un cou-
flitto manifestatosi fra il r. Agente delle 
imposto e la Commissiono comunale per 
raccertamouto dei redditi di H. M. 

Dapprima ano del membri della Com­
missione ebbe a protestare vivacemente 
perchè II r. Agente non Interveniva alle 
KOdute della Commissione por dira le 
necessario spiegazioni sulle variazioni in­
trodotte. 

Poi, nelle sedute 17 e 27 aprile, 
la Commissiona accolse unanime due 
proposta d'altro membro, colla prima 
dello quali, rilevato dia negli elenchi 
mancava' l'Indicazione del reddito accer­
tato dall'Ageota ad alcuni grossi con­
tribuenti, .0 Aianoavano i coilicordatì sti­
pulati con altri, e restara quindi sottratto 
alla Commissione l'esame dell'opeì'ato 
dell'Agente e si impedivano i debiti con­
fronti fra le ditta di ogni singola gruppo 
e di ogni singola specie, Invitava l'A­
gente stesso a completare gli elenchi; 
colla secondii, visto che l'Agente non 
aveva dato soddisfacente risposta, de­
liberava di prorogarsi sino a tanto che 
esso avesse completati gli elenchi 
stessi, e pri>ga'n il presidente a volor 
frattanto asimi'iare quali cons'^guenze 
potrebbero dariv,ire dalla pubbliiiziona 
degli elenchi'affatto incompleti, come si 
fece. 

Ora, coH'iaterposIziouodell'lntandfnta 
di Finanza e dull'Ispettore dalie impi-
sta, si spera possa essere appianato que­
sto dissidio sulle basi seguenti : 

Aggiornamento dalla presentazione 
della tabella generale dei contribuenti 
da parte dall'Agenzia della imposte. 

Intervento obbligatorio dell' Agente 
superiore delle' imposte a tutte le se­
dute della Coibmìssione. ' . 

Esibizione da p'ute dell'Agente atessa, 
alla Commissione, di tutti l dati di fatto 
su CUI si,basarono i nuovi accertamenti. 

I ladri ed avvelenatori del 
p u b b l i c o . Una circolare del Ministero 
dell'interna raccomanda ai Prefetti di 
vigliare, quanto più è possibile, le fab­
briche di pane e di paste alimentari 
Wistanti nello rispettive Provincie a gli 
spacci di vendita al minuto, per impe­
dire che, con pregiudizio dell' igiene e 
alimeuiazione pubblica, sia messo in 
commercio pane e pasta di frumento 
sofisticata col maiz bianco. Ossia e' è 
una qualità di granoturco bianco che, 
quando è macinata, si può impiegare, 
invece della farina di grano, a fir pana 
e pasta, senza.ohe il compratore si ac­
corga della diEferauza. Ma la differenza 
è nel grado di outrìzioua ohe dA i'nn 
farinaceo invece dell 'altro; senza dire 
che l'abuso del maiz può produrre danni 
all'organismo. 

Fin qui la circolare del Mroistaro dal­
l' Interno; e noi per parte nostra — pur 
lodando gì' iateudimanti di questa circo­
lare — dobbiamo ripatere una racco­
mandazione gli fatta io passato più volte 
dai nostro giornale, a proposito della 
sofisticazione delle farine; e cioè ohe 
l'autoritì vigili con cent'ocohi per col­
pire possibilmente la froda delittuosa di 
quei ladri dalla borsa e assassini della 
salate del pubblica, ohe mescolano alla 
farina di frumento la polvara di marmo 
(oarbonato di calce). La frode viene fatta 
sfacciatamente: vi sono degli opifici, non 
clandestini, ohe preparano questa polvere, 
che viene spedita, non segretamente, a 
quintali e quintali per ferrovia a singoli 
negozianti di farine. 

S'investighi bene, dunque, e, scoperta 
la birbonata, si colpisca fortemente, a 
rigore di legge. 

Il maiz spacciata par frumento, potrà 
significare un po'di nutrimento di meno; 
il carbonato di oalca somministrato nel 
pane o nelle paste, aignifica nessun 
natrimento, ed un grave attentato con­
tinuato alla sanità delie vie digerenti. 

L a p a r o l a d e l i a m o d a . Per 
i cappelli, dernier cri. La guarniziona 
di siuistra prende immensa proporzioni 
in altezza. ' 

Il tulle si sovrappone al tulle: quello 
illìtsion non ha peso, a permette delle 
rara architettura. 

I guanti continuano a portarsi bian­
chi 0 leggarmante colorati. 

Anche quelli di Svez'a siano chiaris­
simi, 

II guanto di C'< pretto non è più di 
stagione. 

Giacchetta. Una sola, d'una sola forma, 
d'un solo colore: aperti davanti, beige, 

L'estate scorsa non e' era che la 
giacchetti' bluet : oggi noo e' ò che la 

vorrebbero essere turchese, perle e ru­
bini. 

L'I punta della scarpa torna ad a-
gttszarsi. 

S o c i e t à A J p I n a F r i n l a n a . A 
tutt'oggi si aooitano -le adesioni al la 
gita della carovuna scolàsttoa alle sor­
genti dal Torre, fissata per domenica 
10 corr. 

S p o r t . ler l'altro dalle ore 2 alla 3 e 
mezza pam., al Gimpo dai giuochi, ab­
biamo assistito ad una brillaotissioia 
partita di sfida al fool-ball, giuooato da 
undici giovani delia prima classa Liceo, 
contro altrettanti dalla quarta dal Gin­
nasio. 

Dopo circa mezz'ora di lotta, mediaste 
un bene aaaastato calcio al pillone, il 
giovane Bianchi del Ginnasio fa un primo 
punto. Ilipreso il giuoco con maggior 
Iona da ambe le parti, io un'altra mez­
z'ora circa, il giovane, pure di quarti 
classa ginnasisla, Mauroner, fa t̂ n se­
condo' puntò, vincendo cosi, la partita 
contro quelli Jol Liceo. 

Bene Inteso che a giorni avrà luogo 
la rivincita, ed intanto vi saranno altra 
sfide, alle quali assiste sempre il maestro 
signor Pettoello. 

P e r l a n o m i n a d i u n p a r ­
r o c o , liicaviama con pragli ara di pub­
blicazione: 

«Mercoledì sera si riunì la Commis­
sione nominata dall'assembln.i dei par­
rocchiani della Chiesa di San Giorgio 
Maggiore, e, dopo le comuDicaziooi fatte 
dal presidenta signor Giov. Batt. Marìoni. 
venne deliberato di riconvocare detti 
parrocchiani nella ventura settimana, 
non essendo stato possibile farlo prima 
per il ritardo frapposto nella compila­
zione dell'elenco del capi famiglia. Ciò 
valga a smentire quel parrocchiano 
che inseriva nel Giornale di Udine 
di venerdì dalle frasi poco lusinghiere 
all'indirizzo della GoiDm<s.iione stessa. 
Il compito della Commissione noo ara 
e non è quello di andare alla ricerca 
di un prete, ma bensì quello di Hoon-
vocare i parrocchiani. La C'immissionn 
ha fatto il suo dovere, e se prima non 
eoavodb l'assemblea, fu per il motivo 
ohe l'incaricato municipale non potA 
prima d'or.a corop'iaroe l'elenco. Il 
parrocchiano del Giornale di Udine 
cerchi in altra occasione di essere ma­
glio informato. 

Un capo famiglia,* 

Le maniche vanno restrlugondusi e 
serrano il braccio, il gomito, l'avam­
braccio. Non si gonfiano che alla spalla, 
e talvolta cosi bruscamente, cosi indi­
pendentemente dal r.'̂ ato della maoicn, 
che si direbbe un pezzo di stoCfa appli­
cato a parte. Ciò che; del resto, si fa 
per aumentare il pallone. 

SI vedono molto delle cinture metal-
llcha, che imitano le russa. 

Sono galloni riooperti di pietre oho 

II 
Tribunale penale. 

della società, ma non parte attiva, che 
anzi rimase vìttima avendo «aorifloate 
parecchie centinaia di lire. Intervenne a 
qualche convegno, provvide por l'acqui-
stO'^alla carta. Prestò una somma di 
denaro a seguita di minaccia di Del Z itto 
di rivelare tutto alla Questura. Prese 
parta al trasporto del torchio, 

I tMUmèal. 
Maroollni S'ibastiaso di Treviso, fico-

nosco nei pezzi in prosentazlone II tor-
obio venduto a Panserl e Migotti, per 
200 lire. 

Totblo FraoMsco dftiCanal,di Grivò, 
rlnvedua i peiizi del tbrchìd, b dal rlu-
veuimento ne avverti la guardia cam­
pestre Bèrtossl. 

Bfrtossi Aataiiio, guardia campestre 
di Faedis, in anione ai carabinieri pro-
cadatte al sequestro 4eì torchio e alla 
perquisizione io casa di Agostino Boi-
tolntti, che diede per risultato il riuve-
nimento io un pozza di alcune banco­
note false. 

Patrini Luciano' brigadiere dei cara­
binieri a Faedis ripete quanto detto dal 
Bsrtossi. 

lurettig Giov. Battista da Canal di 
Grivò, andò nella .caverna ove vide, l 
pezzi del torchio,. 

Da Giuseppa Giov, Batt. a difesa di 
Panserl, dà buone informazioni, dica 
constargli dalle frequenti visite di Del 
Zotto a Panserì, 

Maeotti Giovanni da Udine, Ronco Giu­
seppe e Pozzo Giuseppe, depongono sulla 
poca avvedutezza e danno buona infor­
mazioni sul conto di Mussigh Lnlgi. 

L'udienza è lavata alla 6 pool.' 

Alle ora IO ant. d'oggi il Giudica 
Dalli Zottl, delegtto, il P. M.'avv. Golpi, 
col canoelliera e aoll'avr. Lavi, si àono 
recati in casa dal testa Giacomo Bolo-
goatto in Via Viilalta, ondaasaminarlo 
non potendo egli intervenire all' udienza 
perchè ammalato. 

L'udienza varrà ripresa fllla 1 podi. 

S a g r a a l l U x x l d i C o l n g n a . 
Doiueoicu 10 maggio ricorrendo la sa­
gra annuale vi sarà una grande festa 
da ballo su ampio tavolata coilocatu 
nel vasto cortile dell'osteria .condotta 
dal signor Barbetti. L'orchestra, diretta 
dal maestro Carlo Blasig,. suonerà 
nuovi e scelti ballabili. 

Gli esercizi saranno provvisti di ec­
cellenti vini e squisite cibarle da soddi­
sfare ogni buon gustalo. 

I paesani tutti confidano, stanta la 
buona stagione, di veders' onorati da 
uumaroso concorso. 

Udienza 7 maggio. 
Osnilaua l'interrogatorio degli ImpotAii. 

Valzaccbi Francesco dice che nel 
1894 era disoccapato, e ch'i in .seguito 
a pressioni insistenti, di Del Zotto ac­
cettò di far parte di una istituenda 
società par la faisiflcaziona di banconote. 
Bra però suo intendimento di compiere 
male il lavoro, a scopo soltanto di spillare 
denari, ciò che gli è riuscito. Fu in 
casa di Del Zotto a lavorare per circa 
22 giuroì e poi u Costaluoga in casa 
di Luigi .fu Mattia Bortolutti. 

Fingeva, più che lavorare, e sempre 
nell'intenzione di non voler compromet­
tersi e di procurarsi un mezzo di gua­
dagno. Avvenuto l'arresto del Mussigh 
e Bortolutti Giovanni, egli fuggì da Go-
staluuga assiame a Panserl, ohe con 
lui fu pura per egual tempo in casa 
di Luigi Bartoluttl fu Mattia, senza mai 
cedere alle pressioni che gli venivano 
fatte per rimanere. 

Gobessi Enrico ammette di aver preso 
parte a tutti i convegni ' nei quali si 
trattava dall'impianto dalla società per 
la fabbricazione dalla banconote. Ce­
dette alle insistenze di Del Zotto, che 
dissegli essere lui il perno a promise 
che ad esso Gobessi noo gli sarebbe de-
riv.ito aloun danno. Fu alla stazione di 
Udine a lavare il torchio ed accompa­
gnarla fino a Bsllazoia. 

Buiatti Floriudo dice di esser lutor-
venuto a diversi convegni dove si parlò 
di fabbricazione di banconote. Firmò 
una cambiale con Gobessi e Migotti, ma 
senza conoscere a qual fine venivano 
destinati i denari. Segui il carro che i 
trasportava il torchio fino a Salt e ri­
tornò guindi a casa sua. Nulla sa della 
destinazione di quei legni. 

Bortolutti Lu'gi fu Mattia, ignora di 
che si trattasse, porcile da poco reduce 
dai lavori della Germania. Nulla sa di 
precedenti trattative. Accolaa in sua 
casa quel congegno (il torchio) solo pec 
favorire suo cugino. 

Bortolutti Luigi fu Valentino, una seia 
rincasando trovò diversi pazzi di legno 
deposti In sua casa, uba suo fratello 
Giovanni gli disse avere portati lai as­
sieme ad altri. Come seppe ohe quel le­
gni dovevano servire alla fabbricazione 
delle banconote voile disfarsene e con 
suo fratello Giovanni li trasportò in casa 
di Bortolutti Luigi fu Mattia. 

Bortolutti Agostino, par istigazione di 
Del Zotto, prese parte alla istituzioaa 

T e a t r o M i n e r v a . Dal primo 
del prossimo giugno avremo in questo 
teatro' la Compagnia comica dei brillanti 
Sichel-Tovagliari-Masi, per alcune rap­
presentazioni del ricco loro repertorio. 

L a C a n t i n a s o c i a l e d i S t r à 
rende noto che col 4 maggio corr. il 
signor Baldan Giuseppe cessò d'esserne 
il rappresentaote e venne surrogato dal 
signor Cargoelutti Enrico fu Angelo, 
solo presso il .{uale verranno riconosciuti 
1 pagamenti. 

Kecapito In via Rialto n, 9, rimpetto 
all'Alberga « Oroce di Malta ». Depòsito 
fuori porta Venezia. • 

la Tauriano di Spilimbar^o dopo 
lunga e penosa malattia a Dio ritornava 
l'anima eletta di 

Dos ÀHTONIO lOÌ). Ulì BERNARDO 
emorito arcìproie di Pordenon*. 

Fu pio, delle teologiche discipline 
studioso, di cuore magnanimo. 
. Allo sventurato fratello Don Giov, 
Batt., ottimo parroco di Tauriano, le 
coudi/gllanze più sentite. 

Giuseppe Indri. 
Udine, B mtggio 1890: 

CHI HA BISOaiTO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B U B O P A G L I A R I 
ohe trovasi in tutta le farmacie a lire 
U N A la bottiglia. 
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Pariamentd Nazionale 
OikUBBÀ CSI SS?UVÀTI 

• Seduta del 7. 
Pta». Villa î realdante. 

Esaurite alcnoe interrngazioo! ed al­
tri minori argomenti, si riprende la dt-
Boàssiooe, del progetto di legga per la 
spese d|Africa. 

Vari oratori parlano prò e contro la 
impresa afrioànaì ripetendo {.medesimi 
argomi^nti; ma i discordi più notevoli 
9 più ascoltati furuntì quegli de(;li ono­
revoli Sonoloo e Martini, del quali diamo 
no snnio; 

I L F R I U L I 

Sounino. (segni d'attenzione) si limi-
lerà a brevi.diohlaraziroi por dar ra­
gione del seguente ordine del giorno: 

«La Camera, convinta della-necessità 
di continuare la guerra in Àfrica fin-
tsintochè non siansi assicurate, con l'o­
nore della bandiera, la.difesa della Co­
lonia e la liberazione di tutti i prigio-

. nierl, .pa^a alla discussione, degli arti­
coli del progetta di legge ». 
' Non pu6 non disttpprovitre il Governo, 
dia per.la pobblicazione di multi dnou-

' ifiAnti che era forte più opportuno tener 
segreti, come per lu spirito di polemica 
ohe sembra aver presieduto a (ala pub' 
blioazione. (Bene). 

'Sa.sL.coat'aua bolle rappresaglie pò-
litiohe don sarà pib'possìbile tare una 
politica qualsiasi; non troveremo più al-
restero ohi ai atSdi a trattare con noi, 
né all'interno chi ooosenta ad esprimere 
un'opinione poUtifja qualsiasi. (Bene). 

' .Si recrama la liice, ma di una luce 
che compromette gli interessi della no-
atta politloà; possono essere desiderosi 
aoltai.to i'nemici della pàtria. (Inierru-
itioni all'Estrema Sinistra. Approva-
gitani, CommentiJ. 

Egli non seguirà qbesto sistema ; non 
ai lasoierà (rascioare a 'recriminazioni 

. 0'ad'aòcuse ohs'valgano ad accrescere 
r dissidi e le questioni personali. 

I recenti bnom successi, e quelli mag­
giori che augura di cuore, gioveranno 
senza dubbio al Miuistero. 
, Sì abbia pure il 0»v»roo le lodi ohe 

gli derivano dai provvedimenti militari 
s0 finanziari apprestati dal precedente 
Gabinetto. (CommentiJ, 

Ma, per carità di patria, invoca ohe 
finché l.aggiù>.sl combatte per l'onore della 
bandiera, non si faccia della questione a-

. frig^Jî  un campo.di.iî fa.cuade lotto par-
> lamentarl. (Benissinioj. 

L'opposizione,.0 almeno la parte ra-, 
gionevole di essa, non ha alcun desi-

T dario di spingere il Ooverno presente 
; p r̂-'u;pa filmai ^la, dallâ ;<iiiala -neasu îo 

potrebbe poi ritirarsi. 
, Tutti dobbiamo, preoccuparci dell'av­

venire, poichà'in politica estera gli èr-
roiisouoquasi sempre irreparabili fSena/' 

li Ministero si appoggia sopra uoa 
' maggioranza variopinta (vivi commenti, 

ifitemutioni), una parte della quale 
! vorrebbe ,uoa politica folle di rinunzie 
,!'e di umiliazioni (bene). 
':. Questa sua condizione rande difficile 

al ministero emettere franche e recise 
dichiarazioni. 

D'altra parte oioitl dell'attuale o(ipo-
sizione sono disposti ad appoggiare il 
ministero per la seria ed utile politica 
africana, pur. non essendo disposti a 
dare un voto di fiducia al Governo. 

Invoca quindi da tutte le parti della 
Camet'a che non si faccia della'questione 
africana una questione di fiducia. 

Non mancheranno prossime occasioni 
di battaglie politiche a parlamentari. 

11 dolore dei recenti rovesci, il co­
mune desiderio di tenere alta il nome 
d'Italia, l(icqiano dimenticare tutti i 
rancori. ' 

Chi sente carità di patria ponga un 
termine alle reorimuzioni. {Commenti). 

L'oratóre conviene In alcuni punti 
colle-idee del ministero quali risultano 
dai suoi dispnee! comunicati alla Camera 
nel Libro Verde. 

Oi questi punti è bene resti traccia 
nelle deliberazioni della Camera, e que­
sta è appunto, a non altro, lo scopo del 
suo ordine del giorno. 

In questo momento mentre gravi sono 
. in Àfrica le difficoltà, e mentre i mag­

giori Stati in Europa seguono con vivo 
sebben vario interets!<, i nostri atti, 
tutti debbono rendere più facile l'opera 

-del Ooverno per trarci, col maggior 
vantaggio per la patria, dalla presente 
situazione. 

•• Perciò, ooli'snimo sempre rivolto ai 
nostri fratelli prigionieri, dobbiamo ba­
dare bene che nessuna dichiarazione 
venga dalla Camera o dal Governo, che 
possa comunque indebolire la nostra si 
tuazione di fronte al neuioo. 

Prega quindi il iministero di non af­
frettarsi a dichiarazioni troppo recise, 
che potrebbero poi crearci delle diffi­
coltà di fronte al nemica. 

Le esigenze delia guerra devono es­
sere la suprema legge della uostrn con­
dotta in questo momento: ma Camera e 
Ooverno sono consordi sulla necessità 

di mantenere il nostro dominio nell'Al­
tipiano IStiopicu (bene). 

Sarebbe quindi probabilmente utile, 
finché dura lo .itato di guerra, mante­
nere la linea Adigrat-Àdua, non fosse 
per altro, per potere imporre al Negus 
condizioni di pace a noi favorevaii. 

Tutti poi, dal Governo a della Ca­
mera,, concordano nel respingere anche 
Il sospetto di una paoe indecorosa. (Bene) 

Tutti, iodns, vogliono come impre-
solodibilo condiziona di qualunque trat­
tato la liberazione dei nostri sventu­
rati prigionieri. 

L'oratore nota onu soddisfazione rac­
cordo che esiste su questi punti fra 
l'opposizione e il Governo, e termina 
augurandosi che Iddio ispiri l'opera dal 
Soverno pel bone del paese, fVimssi-. 
•me approvazioni. Rumori all'Estrema 
•Sinistra). 

L'on. Martini dice : 
L'on. Luz'-ato affermò ieri oha • oon-

.Veniva not-aWiì ora in Italia h stessa 
politica che si seguì in Francia dopo le 
disfritte del Tonchino ; oioè di non per­
dersi, in reorimioazioni sul passato, ma 
di pensare all'avvenire '̂ Anche l'oratore 
avrebbe propugnato una simile linea di 
condotta é 'rioonosoarebbe il carattere 
polemico dell'ultima Libro verde, se- di 
questa polemica non avesse dato il prima 
esempio il passato miuistero. 

Infatti nel Libro Verde si legge a pa­
gina'^89 una circolaro del ministro 
Blanc ni nostri agenti diplomatici, nella 
quale si tenta di far risKiiro al primo 

..ministata dell'ou. Rudini ed a quello 

.presieduto dall'on. Giolitti la responsa­
bilità prima delle cause che prepararono 
la disfatta di Adua. 

Quindi dimostra colla date e coi fatti 
come queste accuse sieno insussistenti e 
come gii atti ohe si rimproverano agli 
altri ministeri fossero opera o del primo 
0 del secondo ministeru Crispi. 

L'unico fatto, che abbia un fouda-
manto di verità, è quello relativo alla 
faroitnra di 2 milioni di cartuocie fatta 
noi 1893 a Meneiik. Ma quelle cartuc-
die erano state cnmprat'i e pagate da 
Makonnen nel 1890 e quindi bisognava 
consogoiirle o restituire il denari), col 
quale Meuelk le poteva comprare a A-
den o anche ad Addi Àleba, dove son 
fabbricate da una compagnia franco-a­
bissina, 

La più grava di questo responsabilità 
consiste nella'cieca fiducia accordata al 
generala Baratieri. e nel non aver po­
sto monto ai rpplicati avviai che ci ao-

iiiunniavano uoa gross'i guerra per l'au­
tunno del I89'5. 

E es'iminaudo i documenti del-Libro 
Verde, dimostra .òaUlorO tèsta ,ia :calle 
date come assi rivelano una conlinua 
in(̂ ertezza negli intendimeuti, deterini-
nita da •fiontras'ti'ài iSdirizzo e di uo­
mini. .Questi contrasti avrebbero potuto 
essere r-sointi dalla Camera, ma alla 
Camera si tacque sempre la verità ed 
intanto si continuò la guerra senza a-
vere i mezzi per farla, pòrche al Par­
lamenta non ai vollero chiedere, {vive 
approvazioni). 

Si affermò da qualcuno che la causa 
della presente guerra fosse il protetto­
rato'stabilito nell'articolo 17 del trat­
tato di Uccialli, Ciò non è esatto, giac< 
chò il Negus sa da due anni che l'Italia 
era pronta a rinunziare al protettorato. 
Difatti, quando nei 1894 fu mandato 
nello Scioa il colonnello Piano, questi 
avea l'incarico di proporre a Menelik 
che, invece dell'art. 17 del trattato di 
Uccialli, assumesse l'impegno di non 
mettersi sotto il protettorato di altra 
potenza. Menelik non accettò allora que­
ste condizioni, come non le ha accettate 
ora. 

Non è il momento di determinare 
quella che si debba fare in Africa, però 
fluiamola una volta c> II'ipocrisia del 
portare la oivilià agli abissini poiché 
l'Abissinia ai potrà incivilire, gli abis­
sini, mai. ESSI hanno mostrato attitu­
dine a progredire solo nell' organizza­
zione militare. 

Dacché la Camera discusse ultima­
mente di questa- questione, avvenne il 
fatto fortunato della liberazione del pre­
sidio di Adigrat. Che questo successo 
non sia causa di nuovi errori e non ci 
faccia dimenticare oha ad ogni nostra 
espansione in Africa corrisponde una di­
minuzione della nnstru furza in Europa. 

Kimanere ad Adigrat, spingerci ad 
Adua vliol dire impegnarci ad una 
guerra rovinosa fra inenarrabili diffi­
coltà, vuol dire peggiorare la condizione 
dei nostri prigionieri ai quali con an­
gosciosa affatto è rivolto il pensiero di 
tutta Italia. 

All'on. Sacchi che censurò la cum-
missione di inchiesta parlamentare per 
non aver proposto l'abbandono della 
colonia, risponde che la questione ora 
è pregiudicata da precedenti voti della 
Camera, Se del resto li Gloverua avesse 
ascultato i causigli dati da quella com­
missione, i recenti disgraziati eventi non 
si sarebbero rettificati. 

Il ministero deva rammentare con 

quali intendimenti intorno alla politica 
africana, egli sianse al potere. Segna 
esso tali Intendimenti, obs sono la prS' 
oipua ragione dell'esser suo, e avrà 11 
voto dell'oratore e di altri molti della 
Camera; se no, no I 

Dopo un violento discorso del socia­
lista Costa Andrea contro la politica a-
frioana, la seduta termina alla 6,20. 

La discussione sull' Africa alla Ca­
mera procede abbastanza tranquilla, se 
non sempre serena. 

Noi mancano le querimonia e lo re­
criminazioni, ma la Camera roostt^si 
anzitutto ansiosa di conoscere gì' inten­
dimenti dui Oovorao sul pre.4suts a snl-
l'tvvenire. 

La difesa più efficace dal Gabinetto 
passato la fecero gli avvenimenti di À-
digrat. Ii.fatti, se Baratiari non avesse 
commesso la follia di Adua, l'Italia, 
sotto la direzione abile e prudente di 
Baldissara, non avrebbe avuto da deplo­
rare un grave disastro. La campagna 
quest' anno si ' sarebbe chiusa a nostra 
vaata f̂gio, ed - Il Gabindtta Cnspi si tra­
verebbe ancora al governo. Tutte le 
ooipe dunque e le respon!iabilUà politiche 
e militari del caduta Ministero, si ridu­
cono ad uoa sola: di aver Inviato il 
generale Baldissera troppo tardi. 
- Con lo stessa governo di Crispi, ma 

con un altro generala abile e prudente, 
Menelik coi suoi 100 mila uomini a-
vrebbe finito come ì 50 mila del Negus 
Joannoa al tempo della spedizione di 
San Marza uo, 

NOTIZlFroiSPACCi 
Re Umberto e il Ministero. 

Roma 8 — La coasueta re­
lazione (lei ministri al Re fu 
ieri straordinariamente lunga 
ed importante. Si discusse in­
torno alla situazione d'Africa. 

Il Ministero insiste nel pro­
gramma esposto da Rudini, di 
ritirarsi sulla linea Mareb-
Belesa-Muna; il Re vorrebbe 
che si conservasse Adigrat. 

Si attendono ulteriori infor­
mazioni, chieste a Baldissera, 
per prenderò una deoisionc. Il 
Re conferì lungamente oon Ru­
dini, Ricotti e G-ietani. 

Bollettino della Borsa 
UDINB, B DUggia 1896 
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CiUoian Parigi lu oonpona 8520 flS.S5 
Teadonu incerta 

Avendo la nostra Caaa rilevate tutte le stoffe nazionali 
d'una grossa fabbrica e d'un deposito falliti. 

Avendo bloccati tutti gli articoli di un grosso magazaino 
di Chinoaglierie, Maglierie, Bijotterie, ecc. ecc., ha formato di­
versi lotti da spedire come campione a prezzi eccezionalmeate 
ridotti, a chiunque iavierà vaglia o cartolina-vaglia al nostro 
preciso indirizzo : 

Mosè Garbarini e C* 
Corso Genova N. 12 Milano. 

5.° Lott-> 
Valore li, 3 0 ftr sole 

L. 17 
1 Kemontolr vero N ikel massima preci­

sione 30 ore di carica, 
1 Catena argento durato. 
1 Spilla oro 18 carati oon brillantino 

chimico. 
1 Anello d'oro 18 carati un simile bril­

lante a luce elettrica, 

Indicare la misura dell'anello. 

Aggiungere àent. 80 per ^eie di 
spedizione. 

tt.° Lotto 
Valore I» 37.1G per sole 

l„ 15 
1 Braccialetto d'argento fortemente do­

rato. 
1 Anello oro 18 carati da signora con 

brillante chimico. 
1 paio orecchini oro 18 carati oon sl­

mile brillante. 
I Catena da orologio per siguora, d'ar­

gento dorato. 
1 Catenella da collo con oroaetta o me-

dtglia d'argento dorato.-' 
Aggiungere cent. 80 per spese di 

spedizione. 

liOtto W. 9 

AhLB BUONE MASSAIE 
Per sole Lire | 4 

una pezza di metri 4Ó tela bianca fortissima per lenzuola, ca­
micie, ecc. ecc., alta 70 centimetri. 

AFFRETTARE LE RICHIESTE. 

CoU'auticipo di lire 3 si spedisco la merce in assegno. 

Coiaguia A'Àsnazioiii firaailiiie 
e Riassicurazioni 

« M B U I D I O i X A L B » 
OspitaleveraatoL. 3,150,000. Riserva L, 1,476,337 

Assicura ooa e ssnSft franchigia. 
Partecipazione del 50 per cento, senza 

aumento di premio, agii utili industriali 
del triennio per tutti gli assicurati. 

Sconto 5 per cento sulle polizze a ta­
cita rinnovazione. 

Pagamento integrale dei danni 15 
giorni dopo la liquidazione. 

Uffici presso la « ttiunione Adriatica 
di Sicurtà >, rappresentata in U d i n e 
dal signor Bral i ln itott. Lu i s i , 
Via Daniele Manin, N. 21, con Subagenzie 
nei centri minori. 

VOLETE aver GRATIS 
par le ocoasioni di Nozze, Onoma* 
Bticìf Gomp'eanni, Promozioaì o 
qualsiasi altra solaonità Civito o 
Ùeiî iosa, Domestica o Nazionale 

Un Hegaio-SoFpresa 

77? 
da of&ìto 

all' a m a n t e 
alla «posa 
ai g:cnltorl 
ai p a r e n t i 
ai «upcr lor l « • • 
agli a c n l d 

J^rovredetevì logratantnote di n u loro 
btogirafla rìmettaQdoMt* in tainpo a(ìl«f 

0 Doì, allo aaopo di meglio diffondere ì 
noitri inftgaifloi [avo^ù vi fardmo asaola-
tamsnte g n & t t s aa ingrandì monto ran-
aomigliautìisioio al naturalo (lii temi inal-
tflrabilff) ohs iQtmsk un quadro 48 X &7 
di valore ìndisontibile. 

Per I« «paio d'imballo, Bpedisiono* nn 
clama e par il pa^M-purfoMi dorato ela-
gantiaiimo che inaornicia l'ingrandimento, 
unirà L. 6^6 â la fotografia ^ a ritorniamo 
intatta. 

IV. S . — Spadendooì invees L. 13.G0 
si arra la •tntordinsrìa dìmoosi0ns di 
60 X 80 oho coatitoiauo on lavoro di 
aasolata imponenu. 

Uniono Àrtlotioa Raffaello 
ViaCou(atdo,a*Genova-8aUtaMnlt«do,t& 

Elixir Flora Mnlana. 

N. FABBRI 
Fonts Fnastl 1812-1313 

V E N E Z I A 

e 

ANTONIO ANOEI.I gergnta lesposiabile 

CONCORRENZA INARRIVABILE 

A p p a r t a m e n t o d 'a f f i t tare 
(terzo piano, Piazzetta Valeutinis, n. 4). 
Por informazioni rivolgersi all'Àmmini-
strazione del giornale 11 Friuli. 

LiìquldazìoHe 

•Vestiti fatti 
La ditta P I E T R O AIAIICIIESI esercente IR SARTORIA. PAEIIOINA 

in Udine, msta la buona accoglienza (atta e l'incontro fortunato del nuovo 
tagliatore che da due anni possiede, ha deciso di abbandonare totalmentu la 
confezione e vendita di vestiti fatti tanto i'inverno ohe i'estate. 

A tal uopo il giorno 11 oortenta aprirà por pochi giorni il l̂ egnzio sito in 
Via Bartolini N. 2 per procedere alia liquidazione di tutta la roba fatta e della 
stoffe relative. ' 

1 prezzi sono calcolati col 30 per cento di ribasso sul costo. La vendita à 
per contanti ed a prezza fisso su tutto segualo. 

Vestiti tutta lana inverno da L. \i.— a SS.— 
Vestiti tutta lana estate da » S.~ a 22.-— 
Soprubiti mozza stagione da » 9.— a 22— 
Soprabiti inverno eoa fodera di flanella . . da » IS.— a 27.— 
Ulster d'inverno con mantellina da » 21.— a 31.— 
Makfsriand e vestiti da ragazzi da » 5.— a 8.50 
Mantelli da > 14.—< a 20-— 
Calzoni da » 2.— a 825 
Ulster mezza stagione Lire 7.— 

Udine 6 maggio 1896 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per Jl Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmministrarione del Giornale in Udine 
0 » A I i l O FliHK<»(IAIIIO 

L A MIGLIORE A C Q U A 
PER LA t:0'N»EftVA/>IOIN.E E SVILUPPO 

MI €kmiL\ E DELLA BABBA 

Parlmft •f'Up'it f Ĵ PfflfJJ'/ Arri-i 

7 
Una ohbina (nltei e 

della bellezza. 
la 

. Ita betrba $d i>o»palM 
aggiungono all'uomo a-
spetto d i beUexOL, di 
forza e di awno 

MIGOP 
I P » B « R U M A T A E S E N Z A O D O R E 

*,? 
L'Acqua <)|î  .fp^inlnUt .î i /|^ !^| |^ |A^'» e\ C è doUihà, 

(li fragranza deliziosa, impedisce iij[ifnediataiji(jnto,l,u caf)|i>,tia 
dei capr-lji a della barba'n'b'Q'sòio, mii'né ÉiKovoià lo svi­
luppo, infondendo loro forza e morbidezza. Fa seoraparire 
la .forfora ed-às9iòut'a alla- gi(3'vme«zèì uh'a Ju^sùrìjggiante 
capigliatura fino allapii'i tarda vecchiaia. 

Air_TIKftiTATB 
Signori AnKr lo Mlgoi ie 

HX UUIHl 
U. 9.— ' 7r 

KA VXMUU 
-'ID. ' 6.06 

A mina 
7.46 

0 . 4.«) 11,10 0 . «46 10.16 
M-* 7.03 10.U 0 . 10.66 16M. 
D. 11.SS Ulti D. M.aO ìiM 
0. 1S.S0 1S.3Q a. 18.16 ap,4i> 
0. 17.80 
D. 20.18 23.06 -

P.**17.S1 
0. asp 

ma t'Pbttbiiio 
m-

n Qnaoti; 
;«*̂  Furto 

trtBO ai (« 

P.**17.S1 
0. asp 

ma t'Pbttbiiio 0»., •" n Qnaoti; 
;«*̂  Furto di'iPordesanq. . 

M rowi'i ntrmaiA .SA rcKtntk A'iDMm 
0. 6.66 9.— 0. «.99 9.96 
D. 7£6 9» D. 9.3» 

\\t 0. t0.m 18.11 0. U.39 
' 0 . tailS \\t D, 17.M 1B.06 
0. U.39 

' 0 . tailS HM 
0. I7.i» !!0.CO D. 18 .» taoi 

91 mina k l<«llT0att.-f9£-POATOAIU A ininni 
0. 7.67 9.^7 . ,9.09 
U. IS.U XSM 16.47 
0. Ì1M 19.38 'M. 17'.— 't<).B3 
CaimiiltnM — Da Ftttognuu» pir Vaawia 

•Ila DM, iO,lt 9 l»3a. Da VtMi)» wtrl.«o «ile 
0'*. I^-IS k 'k4 ^ l U 

ni OAUiM i, nnuwii 
0. 9.80 10.0S 

1U^ a n u u , A 

0. a.— " ^ ^ 
M. 14.3S 16.26 M. 131.16 Wi^ 
Oi 11̂ 40 19186 0 . 17.:80 lauo 
Dl'CABÀRBl A POKTOOa. ' DA poaTosa. 1 (ii9ilsA 
0. bM «M Oi. fulA - l*.a-. 
0. 9JS6. 
0. 14.^ _^ 

1P.07 0. 18.«» ;J4.06 -

VA ODÎ I 
M; Hill} 

A «JJJAL., ••^Tir- •̂K" 
M. 9,̂ 0 «.da K. 10:01 IO;ÌÌ2 
u. 11.ao 13.01 H. 13.t9> ISla-
0. 16.67 l(l.«6 

'0 , iW'«. 
\%M 

¥.• JSii i . . .a) i .«. . '0 , iW'«. .^.63 

M: !!.6Ì "'?y '"(JlTT • ^ X 
0. 3.01 10.36 ;o. S.Jw' 13:^6 

19lB6 Mv 16.42 lfi.il8 fC U.«i 
13:^6 
19lB6 

0. 17. SO 110.47 M>' 9a.4& i>aa 

e , Profumieri — K U a n v . 

L'A«i|uu <H ( I h l n l m t IHlBone si vjnde, lanto prorumata che.inodora, in 
U ; » / » in'toltiélji (ffsndi pej l'uM'dfello'famiglio à U. » .60 bido lìti l, t.alf' 

l'I l)otti|;lia da tulli ì l'nimHciiti, Profumififì o IJroghieri del llegnoi 

rfinislitffaitifl|lJlaÌ*Ì^--&«fa^i»^ 
maci-ito, — A Po/denooe da Tamai Giuseppe nefoziante. — A Spilimhorgo da Or­

landi li. e Larise fratelli — A Tolmezzo da Qhiussi farmaciata, ~ A.,Eonlehha, da 

S« - - ^ _ -, -
_.., _ , . , H t « o i i a «porimfiBteta già più. volte, la trave 

la migliore acqua da toletta per la testa, perchè ÌKÌe.iiC8 nfl vero scaso, o di gnto 
profumo, e ..xoramen lo adatta agli usi attnhuitilo dall'inventore. Un bravo e buon 
)iatritaehierc[ aé dovrebbe essersi sempre fornito. 

Tanti rallegrainenti. e salutando i mi professo di loro devotissimo 
Dottor e i u r g l o « l a v a n ' t i l » ! , UfficiMn Sanitario 

LATERA: iRoms) >. 

(T signori ANitìK^iO, .WWpmi! e € . — willliauo, 
< La vostra Acqu'it d i Cul'n a» ili soave profumo mi fu di grande sollievo. 

•Essa mi a'rirestò immodiatamente la caduta dei capelli,non solo, njaĵ me li .'eco ero 
. scef?, 0 infasci i w fona' a viarore. t'S' pellicole Che prìtna «ano in gr ndo abbon 
d m a anlla testa, ora sono totalTORts scomparse. Ai miei figli che avevano una ca-
îgltóintM debole e riira,' coll|v!Só della vostra Acqua ho assicurato una iussureg-

Jfia'rite ca|ligliatnr8. » «*»•»» liOBn. 

I 
H. A. 14.50 
R A. 18,-

16.48 
19.68 

OS'ASIO IJEUiL TB&MVI4 A •fi^O&S 

Pifritnie Arriti 

». A', lllso lìììtì ii.uWT.mo  
n.t» «. A. i«ìj)6 
18,10 S. Ti' É9.85 

infnllitiili>. ilistrntL-irQ dai TOPI. F nfallitiile lUslrutbro dei TOPI, 
SORCI, TALPE. ~ RaccimandiSi-

' perchè' non paricoloso per' '0 nuV 
muli domostiéi come la* tasti' ba;' 
dose e altri prepai^tl. Vendesi i' 
Lire 1 al amet>, pnsaà^ 1' Ufiioio, 

(jApnujixi àfi giornale «llPriul^W 
t 

f i nfflsf 

stoiè paziOBafi Avendb. la nostià Gasé rilavate l,qtté le 
d'una g-póstìà Mfenca e d'uu d̂ osil̂ ck, faHjlii.' 

Avendo bloccati tutti gli a|EicoÈ di uu. SrP?,̂ ci magazziM 
di Chinoaglioi/^, Maglierie, .̂ ìJK t̂e/̂ ip, ĴCC. ^ce., b^^feiftato d||-
versì-lotti Ì& sjjèjlìre come eampicijje i pi^/.i eccej^ri Imeatl 
riijgtti, a chiunque, iuvier^ ^flg'l^ ^ caytoHia-vagHa ad'.nosti^ 
preciso indirizzo; 

Mosè Clai*l|a'onJ e €.. . ' • 
Corso Gfiffit̂ a, % •% Ì0,^%, ,. 

9° Lotto ' ' - ài 'lùoùìo, • 
Coperte di seta damaMa î v;ato;e i..^,^^'f^l'^^,- sq^ 
a l . . I O - 1 2 - 1 ^ ' , , . 't,i:T 

Tutta granata, giallo-oro, oelesntia, olfea, ' 
bleo, verde, ed a odori ao^ì a ^ e , ' 
cioè: g!a)lo>granata, graoal^bleu, 6e-' 
lestina-gialla. ''"' 

I.pdéSJ'WBópér q u ^ è . 24ftj. pe r 200 
letto da una piazza lire 10 con 2 frange, 

Ooprig^-^ft0Ì^^li,,240 jjef 100 WDs dj;e, 
frange lire 5. 

Si prega di non confondere le coperte 

•", ll1«M*';%f*^ ' '»?i?l»'«f. 'C 
di'tìasoame di sefa ohe Voi v é n d l a w 
a lire 2.75. 

6 EReiS0l«ttt4 biADOfti' OKlìtti, , 
6 paia calze bianche o ooloratel' ' 

;<1 pVrkàSìiìiStB 'V&'"péirf. •'^ • 
1 Ba'ft<.Wg f̂iM«vBSIi|SOle„ 
l Portapenne tasoabik. in nikeli. ' ' 

'1 Oa)^!R«oiti«s<?»)!ltei; , ••• 

1 Pettine osso parruoobìere. 
1" PèttiBWtr assor •- '"'"' •' -' 
1 S p w l s e c wfl,Bi,oo/Q88p pei.dfiatii 
1 Boccmno di schiuma con astuocio. 
1 Catena da orologio fortemente dorata. 

' i^ ' , » T :° '̂  ' ^ .""̂ o '*'̂ ?.'*j;' 

I vostri l'iooi non si scioglieranno pili 
nean^e eoi, forti o^Jpri| cj"!''«Pj^afp se 
facete usò costante Solla 

YeraarricciatricB 
inaupsrabile 

«lelf, e a p é l l l 
prapftrata dai 

^Bagnaùdo prima i 
, capélli eolla''Ri'ooio-
Imo, ed arirÌQoiaadoll 
poi oogli appositi ar-
rMgtori spaslali iS' 
alqsî nella sua auatola 
aik.Otliene ,uia perfetta e rolinita'arrìoolulora 
eltgigite « nel pia breve tempo poaiibile, man-
teBmdoU intatti per molto i tempo. 

li'inf'^enso sucaeSsó qttenMo 
• 'é VMSgara».k{a[M SMO effetto. 
O^nl bottiglia è in elègsàte astngelo oon an-

BMa; due arriooìatori speciali ad iatroziona r«la-
tiv/!*tnivaai,y8ndibile m Udine presso l'Amml-
binazione^det Giornale II Friuli, a %•. 3 . S O . 

Osea 

AFFRETTAR £ Ì^'i- %IOH A'& f~>r 
— m 

%.': f°W" '̂'̂ '̂ '?'?''̂ Ì",\'̂ '̂ ^.^P®<^ '̂̂ °® 8̂, merce in assegno. 

Vdlolii ferir kiicVC Q l i . , R ' ' ^^ ' 

a b a s e d i c b i n a 

pei imiiianetÉe i denti 
I ' , , seb^ijdistruggere lo smalto 
dello Stabilimento farmaceutico 0. Oas-
satini di 'Bologna, rinforza e preserva 
denti dalle malattie oui vanno soggetti. 

Una soatola c e n t t S p 
Si vende presso l'Uffloio annunci del 

nostro Oiornal». 
yiiji'-'ir. mm,',\ •>.,.,• , : ' |,.. <!'i<,.. 

Savrana por la dige-
i Stione, rinfr,eaoiaHte, diu-
, rftiijsè 

L'Acqui tii 

enologicaujìante puri; aldaliiia, leggermente 
gazosa, d^lg quale Jiisse il .Mantegazza ohe 
e buona jMgsuni^ ^fi malati, « pei semi-
sani l'cWrissimofPrQf. De Giovanni rion 

I,. «8.'JW»È;(,n eìisiàa <U «o ho t t iB l io 

WM^ÌMLÉM E « 1. k ''fe 

Ĉ nvalesciantl il! 
l'er, rinvigorire i bambini, e p p ripren­

der le forze^jpor^te usate il nuovo, prì̂ -
doito l''À»wAwoiBi.icA pastina alimentare 
fabbrictata aoli'iormai celebre Aìèqna No-
« e r a Umabra.' I sali di magnesia di cui 
è ricca queat'acijni rea tono là' Jasta resi-
àteato alla cottui'a, quindi' di, ' facile dige-
stione^ ra^giijinfandò il p̂upjcfc Sfppo di nn-
itltì senza uffa'tióare io s|omMPi', 

S e n t a l e d i ' «ràitanal l(f|f! I,. I.OO 

Nella scelta di 
qudi« cbhcili'atS la tìonA 
e i benefici effetti. 

B I l».l^ B. B-Ii 

è if'iirefèrito dai' buon 
gustai.ie da tutti quelli 

Iute. L'ili. Prof.'Senatore Semmoln scfive : 
< Ho sperimentato largamente il t'ergo 
Cbl.u* u l s i e r l che ctiatituisce un' ottima 
preparazione per la opra delle diverse Ciò-
ronemie. La sua toUerania da parte dello 
stpnjnijo rimpBlto ad, altre preparazionl'ida 
al KjMMvtt eli loi» Bisl<^vl un'indisonti-

« - 0 I I P M I, I , jî , «1, a 

TnTO^r' 

Le Malattie I^ervose 
di Stomaco - GK esaiirime 

FoUiimni - Anemia 
" Senilità 

|s.i curftfto ratìjcalmente col iSu,(f.««) wrgi^slijsft .(JptótSyOi 
Bro-«Hn-8equard). Flacone grande lire 7J5; flactuae paiolo-
lire 4.75, iranco nel- Regod. - '* 

|.a, p i l t s r p n ^ éiÌplìÈì ut i le èeopeRl» <l«<li8ecai«l«'i 

' Chiedere gli Qpnscolial,Laboratorio Sequ^rdii^qo, Via Toriiiov 2Ì) Milani^ 
f re t to dal dottor Moretti, HeposHario del vero metodo di prei^paiione-
appreso a Parigi • • 

Si vendminiUDlNE presso la FAiStMACIA BOSERO alla «.FenioeRisoKlaist 

la più forte actiua minoralo arsenicO'-l'Orrulgiìicisa' 
roccompndata dalie primarie Autorità mediche con^rp , , ' ' . 

i»|Gioiiijffl!fle,iiHiJpiP6|p 
t | i cura (lellti \ì\M\ia vìeii fattt̂ ^ dietro ]prp9crizipî (5,ni«|( |̂p;i5tHtl((i!jJ['î 9mo- ;̂ ,< 

li'acgua si vendè ̂ m tutte le primarie favuiaoio e negozi d'aoqu}Ê  minorfli^^fia, 
bottiglie hhix con etichetta gialla e fascetta al còllo oolla firma Frai., î .̂ i vM\ ^ 
Bopravi la maivoa depositata. Guardarsi daìle cantrafflisìoiU e dall'àèqìihaAifmtcilé 
di Jionoegno, ^perchè inef/lcam'. ' ' 

St^bil|men|o Bàlneat^e di Boncégna 
636 m., Stnaione della nuova ferrovia della Valsugana. Magnìfica posialóìifl, 

riparata dai venti, temperatura coataBte 18-20°, aria balsfìmioa, ascitìttaì,!' pùris^ftnB/ 
Ba(/ni e fanghi minerali, compilata Idroterapia, Ele.ttrQttìr.aptai>, Ua^aggtQ, Oìmà.-
sHca miìdioa. Inalazione _, , ^ , fti-^ •< 

200 Stanze, Sale e iSaloni, Illuminaifiioiie elettrica, stupendo Pai-co, amono gaasegf , 
ate, Lawn-flVunis, Ootipertì, RiutiÌonìuStagionó*Magsio-Otto,breV Inferma la pìiezìi^tttt^ 

flRi,lillài,W|i).Em8MÌte 

carne'quella morbidezia, e quel vellìitato eira paré iwit 
siaiio che 'dèi più bei giorni 'dtìla'gidvenlu'é' re sp''irua;, 
ihacoKie rosse. Quaiunijlie signol-a "{à ' qaelY noji' ((rJll) ' 
gelbsa della'pnrezta" del suoi dòlotìto, nbn'potrà-fàr* i 
meno dell'adequa ili Giglio e Gelsomino il oiii-ustf di-
veMa ormai '.generale. 

Prefzo'j alla bottigliauIs-it.SP» 
Troy.asd.Vfipdibìle prens.*", l'.OjKoin Annunzi isjel,®!» naia 

11, K|(P.y, Udine, via dajl» pref̂ ftiiilS^ J). 6,. 

«dina 1868 — Tip. Idareo Bardwoo 

http://ii.uWT.mo

